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GENOVA

«Genova  può  
tornare pro-
tagonista an-
che in politi-

ca e nel centrosinistra, io a que-
sta città sono affezionato per 
tanti motivi e ho respirato un 
clima molto buono». Pippo Ci-
vati è ripartito dal capoluogo 
ligure verso il Salone del libro 
di Torino (lavora per la casa 
editrice People) dopo una sera-
ta trascorsa con i candidati di 
“Possibile” inseriti nella lista 
del Pd per le comunali di Geno-
va. I due candidati in Consi-
glio Comunale Silvia Cavanna 
e Matteo Bonanno e quelli dei 
Municipi  Lorenzo  Cavana,  
Giovanni  Martino,  Daniela  
Mura, Aretha Scagliola e Clau-
dia Moreni.

Civati, una toccata e fuga 
a Genova, che clima ha tro-
vato?

«Devo dire che ho respirato 
un’aria di freschezza, entusia-
smo, quasi di auspicata libera-
zione, un clima in cui Genova 
può tornare protagonista an-
che dal punto di vista politi-
co».

Ha  incontrato  anche  la  
candidata sindaca?

«Silvia Salis è venuta a tro-
varci in tarda serata nonostan-
te gli impegni della campagna 
elettorale ed è stato un piacere 

conoscerla. Noi siamo piccoli, 
facciamo un po’ i rompiscato-
le radicali, ma mi sembra che 
ci sia per una volta una coali-
zione che si muove in modo re-
sponsabile e coeso».

I candidati di Possibile so-
no nella lista del Pd, è una 
prima volta?

«Sì, è una novità, di solito an-
davamo più a sinistra, con Sini-
stra italiana o con le liste civi-
che. Credo sia un elemento po-

sitivo nel nostro rapporto con 
il Pd rispetto a momenti che so-
no stati meno fortunati. Ma in 
generale le “vibrazioni” come 
dicono i giovani su Genova so-
no buone, si sa che c’è la possi-
bilità di giocarsi la partita dav-
vero dopo otto anni».

Quali sono i temi, le propo-
ste, con cui volete inserirvi 
in questa campagna eletto-
rale?

«Intanto abbiamo dei rap-
presentanti giovani, che comu-
nicano con modalità più attua-
li. Poi i nostri cavalli di batta-
glia sono sempre gli stessi: la 
valorizzazione delle persone a 
prescindere dalla loro condi-
zione sociale. Vale per chi ha 
affrontato un percorso migra-
torio, per la condizione econo-
mica, per chi ha un orienta-
mento sessuale particolare... 
La situazione economica e so-
ciale sta diventando esplosiva 
nel disinteresse di una politica 
che celebra Papa Francesco 
per le sue parole sugli ultimi 
ma poi si dimentica di chi sta-
va parlando». 

Tra l’altro per una volta vi 
ritrovate dalla stessa parte 
(nel  sostenere  Salis)  con  
Matteo Renzi...

«Come sa io sono molto defi-
lato  nell’attività  politica  e  
quindi non ho seguito diretta-
mente le questioni di coalizio-
ne, ma come ho sempre auspi-
cato con patti chiari e un pro-
gramma condiviso si può co-
struire un fronte ampio, lo di-

co anche pensando alle elezio-
ni politiche, quando ci saran-
no».

Crede che sia un modello 
replicabile a livello naziona-
le? D’altro canto la coalizio-
ne è già stata sperimentata 
alle elezioni regionali in Um-
bria e in Emilia.

«Secondo me sì, ma anche 
prima che per ragioni politi-
che lo dico per il sistema eletto-
rale, non si può ripetere l’erro-
re madornale del 2022: que-
sto sistema elettorale invita al-
le coalizioni per vincere i colle-
gi uninominali, quindi l’augu-
rio è che la coalizione si possa 
allargare ulteriormente».

Eravate qui anche per sen-
sibilizzare  sui  referendum 
dell’8-9  giugno?  Crede  al  
quorum?

«Certo, su quello siamo atti-
vissimi. Chiaro, venendo me-
no il quesito sull’ Autonomia, 
che era molto sentito, l’obietti-
vo è più complicato ma io non 
darei per scontato che gli ita-
liani si disinteressino così tan-
to, spesso sui referendum si de-
cide all’ultimo se andare a vo-
tare o no. E se diciamo che la 
democrazia non è in un mo-
mento felicissimo tra Trump, i 
sovranisti in Europa, le mani-
festazioni per deportare i mi-
granti, bisogna andare a vota-
re ancora con più forza. Lo di-
co anche al Presidente del Se-
nato che ha fatto veramente 
un’uscita infelice». —

E. ROS.

IL DUELLO 

Emanuele Rossi / GENOVA

Gli eventi, la cultura, 
i grandi concerti, il 
ruolo  dei  teatri  e  
della musica nella 

città che verrà sono il tema di 
confronto a distanza tra Pie-
tro Piciocchi e Silvia Salis e 
le rispettive coalizioni. Con 
le inevitabili schermaglie tra 
candidati,  mentre  manca  
una settimana alla chiusura 
della lunga campagna eletto-
rale.

A lanciare il tema è Picioc-
chi, che vuole «Una Genova 
che sia capace di offrire una 
vita notturna di qualità, con 
eventi culturali serali, con-
certi e locali aperti. Uno sce-
nario che sosterrà l’offerta  
per gli abitanti e i visitatori e 
che aiuterà anche la sicurez-
za, perché una città più viva 
nelle ore notturne è anche 
una città più sicura». Tra le 

proposte del programma «un 
piano di vita notturna di qua-
lità con eventi culturali, con-
certi e locali aperti» e il soste-
gno a «cinema d’autore, musi-
ca d’autore, letteratura, tea-
tro di strada e l’arte contem-
poranea». E per il ritorno dei 
grandi  concerti  a  Genova  
punta sullo stadio Ferraris 
riqualificato: «Il nostro nuo-
vo progetto di restyling dello 
stadio è bellissimo, funziona-
le e ambizioso».

Obiettivo condiviso anche 
da Salis (anche se sul come ri-
strutturare lo stadio le ricette 
sono ben diverse). La candi-
data del centrosinistra però 
nota con malizia: «In otto an-
ni non hanno trovato un po-

sto dove fare i concerti, ora 
promettono la qualunque. La 
verità è che Genova continua 
a  perdere  occasioni,  come 
con la Coppa America di ve-
la andata a Napoli». La candi-
data del centrosinistra al ci-
nema Sivori incontra un cen-
tinaio di  rappresentanti  di  
teatri, musei, istituzioni cul-
turali e associazioni cittadi-
ne. Con lei sul palco diversi 
candidati del centrosinistra, 
compresa la regista Laura Si-
cignano. Salis promette «la vi-
cinanza e l’ascolto che non ci 
sono state in questi anni, con 
una forte discontinuità. L’a-
rea progressista rappresenta 
la cultura in questo Paese». 
Per il programma promette 

«una proposta diffusa nei mu-
nicipi che vada di pari passo 
con l’apertura internaziona-
le e il sostegno alle grandi isti-
tuzioni culturali come Duca-
le e Carlo Felice», ma gli ap-
plausi li prende quando dice 
che «Genova non si deve ras-
segnare a eventi spot come 
Genova jeans, organizzati da 
consulenti ben pagati che poi 
si candidano nelle liste di Pi-
ciocchi. Vorrei una città che 
sappia produrre cultura, spe-
rimentare, ascoltare le voci 
anche sconvenienti». E poi 
aggiunge «Sosterremo stabil-
mente le istituzioni culturali 
e tutte le realtà che animano 
il  territorio,  co-progettere-
mo  con  loro,  riattiveremo  

spazi pubblici inutilizzati e 
ne apriremo di nuovi. Creere-
mo una rete di sale prove ac-
cessibili,  potenzieremo  bi-
blioteche e Centri Civici, va-
lorizzeremo teatri e scuole di 
recitazione».

L’assessora comunale alla 
cultura Lorenza Rosso si la-
menta:  «Quanto dichiarato 
oggi dall'avversaria di Pietro 
Piciocchi coincide perfetta-
mente con ciò che noi come 
coalizione, e io in particola-
re, abbiamo sempre sostenu-
to. Tant’è vero che questa se-
ra ho organizzato un evento 
per discutere delle problema-
tiche giovanili a Music For 
Peace».

Intanto, il clima avvelena-
to da campagna elettorale fa 
scaturire un altro “caso” da 
un post su Facebook. Questa 
volta è una candidata del Pd, 
Silvia Brocato, a scivolare 
su una battuta greve nel com-
mento a un articolo sulla fa-
miglia extra large di Pietro Pi-
ciocchi: «Una lotta all’ultimo 
spermatozoo». Un post ripre-
so e commentato ieri con indi-
gnazione da diverse candida-
te del centrodestra. Per pri-
ma l’assessora Paola Bordil-
li: «Noi non urliamo al sessi-
smo, ma Silvia Salis, campio-
nessa del vittimismo e delle 
brutte figure, in questi casi 
non ha nulla da dire? Se real-
mente vuole una Genova più 
inclusiva, come racconta, for-
se sarebbe stato meglio esclu-
dere certi individui dalle pro-
prie liste». Chiedono una pre-
sa di distanza anche Marta 
Pastanella di Vince Genova, 
Alessandra Bianchi di FdI e la 
candidata vice sindaca Ilaria 
Cavo: «Se un nostro candida-
to lo avesse fatto, lo avrem-
mo costretto a rimuovere il 
commento e a chiedere im-
mediatamente scusa».  Nes-
sun commento dal Pd né da 
Salis, mentre sulla sua pagi-
na la candidata Brocato si di-
fende: «Chi mi conosce sa che 
l’ironia è il mio pane, ho com-
mentato  un  articolo  con  
un’intervista  a  Piciocchi  il  
cui titolo era “otto figli e già 
nonno”. Il comunicato di Bor-
dilli è farneticante e zeppo di 
accuse e ricostruzioni fanta-
siose». — © RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il consigliere comunale Pd presenta il suo testo al Teatro Nazionale

«Sono italiano, lo giuro»
Kaboour, la vita in un libro
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«Genova ha bi-
sogno 
dell’Europa 
e per questo 

è importante votare Forza Ita-
lia. Perché è il partito italiano 
nel Ppe che è dove si prendo-
no le decisioni chiave per le 
politiche europee». Chiaro il 
messaggio con cui Letizia Mo-
ratti, ex ministra, ex sindaca 
di Milano, ora europarlamen-
tare di FI, si presenterà doma-
ni a Genova, per un incontro 
nella sede di Confcommercio 
in via Cesarea sulle politiche 
europee (prevista la presenza, 
tra gli altri, di Antonio Gozzi, 
Stefano Messina, Fabrizio Fab-
bri, Alessandro Cavo e Luca 
Pallavicini). E per supportare 
la corsa a sindaco di Pietro Pi-
ciocchi.

Onorevole  Moratti,  per-
ché questo incontro sulle po-
litiche europee a Genova?

«Genova è un nodo strategi-
co per l’Italia e l’Europa: por-
to, energia, industria, innova-
zione. È una città che può rice-
vere molto dall’Europa, ma 
anche contribuire in modo de-
cisivo. Discutere qui di politi-
che europee significa calarle 
nella realtà concreta del Pae-
se. Faccio alcuni esempi: sulla 
logistica Genova può diventa-
re Hub multimodale del Corri-
doio Reno-Alpi;  sull’energia 
c’è il potenziale per essere un 
hub energetico europeo e il 
Clean Industrial Deal sblocca 
oltre 100 miliardi UE per ener-
gia pulita, più 600 miliardi in 
aiuti di Stato. A Genova c’è la 
siderurgia e il Piano d’azione 
europeo sull’acciaio – promos-
so anche da noi – prevede più 
disponibilità di rottame e dife-
sa da pratiche scorrette».

E poi c’è la portualità. 
«L’industria marittima ge-

novese soffre per l’Ets euro-
peo sulle emissioni, che pena-
lizza i porti  UE e favorisce 
quelli extraeuropei. Come For-
za Italia lavoriamo a una stra-
tegia europea per i porti e il 
settore navale, per proteggere 
sovranità economica e cantie-
ristica. Infine, sulla salute bi-
sogna ridurre l’eccessiva di-
pendenza dalle importazioni, 
diversificando le fonti di ap-
provvigionamento. E a livello 
di semplificazione le nostre 
proposte prevedono semplifi-
cazione e riduzione degli stan-
dard di rendicontazione, con 
un taglio del 38% dei costi per 
le Pmi. Ma soprattutto il freno 
alle ripercussioni degli obbli-
ghi lungo la filiera da parte 
delle imprese più grandi».

Tanti argomenti in discus-
sione, incontrerà anche il  
candidato sindaco Pietro Pi-
ciocchi? Pensa che si possa 
vincere a Genova?

«Lo vedrò in Confcommer-
cio. In campagna elettorale bi-
sogna impegnarsi e crederci: 
la buona amministrazione di 
questi anni del sindaco Bucci, 
confermata dai liguri anche in 
Regione, va portata avanti of-
frendo concretezza, ascolto e 
soluzioni».

A che risultato può ambi-
re Forza Italia? Con la fine 
dell'esperienza  politica  di  
Toti potete recuperare quei 
voti in Liguria?

«Forza Italia si è rafforzata 

molto con esponenti della so-
cietà civile e resta il punto di 
equilibrio del centrodestra, ol-
tre a rappresentare una voce 
forte in Europa dentro il Parti-
to popolare europeo, c’è uno 
spazio di elettorato da inter-
cettare con concretezza e vi-
sione».

Enel, Ansaldo Energia e 
Leonardo, tre aziende con 
forti presidi a Genova, han-
no fondato una newco per il 
nucleare. Pensa che si potrà 
tornare a produrre questo ti-

po di Energia in Italia?
«Si può e si deveprima di tut-

to perché in Italia l’energia co-
sta da tre a cinque volte di più 
che in altri Paesi, siamo leader 
nello smaltimento delle sco-
rie e possiamo sviluppare la 
tecnologia. Il nucleare è un 
mercato da 46 miliardi che 
può portare a 117 mila nuovi 
posti di lavoro».

Marina  Berlusconi  ha  
espresso chiaramente le sue 
perplessità sull'azione di Do-
nald Trump, il pericolo dei 

dazi per le nostre imprese è 
reale?

«L’obiettivo è quello di arri-
vare ad accordi a dazi zero tra 
Usa ed Unione, i dazi recipro-
ci non convengono a nessuno. 
Gli Stati uniti sono un partner 
strategico e le imprese italia-
ne vanno difese. Allo stesso 
tempo è importante aprire a 
nuovi mercati come il Merco-
sur per diversificare e avere 
più sbocchi».

In Europa voi e la Lega sie-
te su posizioni opposte su ar-
gomenti chiave come la dife-
sa europea, si rischiano ri-
flessi sul governo?

«No, perché un conto sono 
le posizioni dei partiti nazio-
nali e altro le famiglie del Par-
lamento europeo, altrimenti 
saremmo un partito unico e co-
sì non è. Ma Forza Italia è nel 
Ppe che è il partito di governo 
in Europa, quello che decide 
se le politiche Ue sono attuabi-
li, un voto a Forza Italia anche 
in una elezione locale serve ad 
aiutare le possibilità che que-
ste politiche, di cui abbiamo 
parlato prima e che interessa-
no  primariamente  Genova,  
vengano attuate». —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La riorganizzazione della sanità decisa dalla giunta regionale

Addio Alisa, c’è Liguria Salute
I lavoratori calano da 109 a 40

Genova può tornare 
protagonista anche 
in politica
e nel centrosinistra,
ho respirato un clima
molto buono

L’INCONTRO

Marco Fagandini/ GENOVA

Ci sono frasi che possono diventare 
sentenze inamovibili. «Se non sai 
parlare, sicuramente imparerai a fa-
re» è una di quelle. Come a dire che 

se l’italiano non è la tua lingua, per-
ché sei nato al di là del Mediterraneo, 
meglio apprendere un mestiere, usar 
le mani, anziché tentare chissà quale 
carriera professionale. SiMohamed 
Kaabour (foto), complice una cop-
pia di genitori che quella frase non 
gliel’ha imposta ma lo ha lasciato libe-
ro, ha deciso che no, quelle parole 
non avrebbero mai potuto rappresen-
tarlo. Non perché ci sia qualcosa che 
non va in un mestiere, sia chiaro. Ma 
perché, come dice lui stesso, «dovevo essere io 
la voce narrante di me stesso». Lo studio, scelto 
consapevolmente, come strumento per diven-
tare, a pieno titolo, ciò che desiderava essere: 
un cittadino italiano.

Sono proprio la scuola, l’Università, espe-
rienze come l’Erasmus, i teatri nei quali Kaa-
bour mette in scena il racconto della sua vita di 
migrante alla ricerca di un’integrazione sotto 

la Lanterna. Nato in Marocco, vicino a Casa-
blanca, e giunto a Genova intorno ai 10 anni. 
Lo fa nel suo libro edito da People, “Sono italia-
no, lo giuro”, che presenterà oggi alle 18 nel 
foyer Sala Mercato del Teatro Nazionale in piaz-
za Gustavo Modena, a Sampierdarena. Kaa-
bour insegna Lingua e cultura araba ed Educa-
zione civica al liceo linguistico Grazia Deledda. 
È consigliere comunale del Pd e oggi ri-candida-

to. Co-coordinatore di “Cittadinanza e 
nuove generazioni” dell’Osservatorio 
nazionale  per  l’integrazione  degli  
alunni stranieri e per l’intercultura del 
ministero dell’Istruzione, è fondatore 
dell’associazione come Nuovi Profili e 
del Coordinamento Nuove generazio-
ni italiane. Nelle pagine ci sono nomi e 
cognomi di compagni di studio, sua 
moglie e i suoi bimbi. La discoteca del 
sabato pomeriggio. La scuola di Maras-
si, l’istituto Majorana di Molassana, le 

Università di Genova e di Nizza. Oggi l’incon-
tro sarà presentato da Paola Poggio, volonta-
ria de Il Biscione, e Rosa Bonfanti, educatrice e 
coordinatrice di progetti sociali. E interverran-
no due “personaggi” del libro: Cristina Ivaldi, 
docente, e Roberto Solinas, dirigente dell’al-
berghiero Marco Polo. Tutti professori che Kaa-
bour lo hanno conosciuto, adolescente, fra i 
banchi. —

Un piano
di vita notturna 
di qualità 
con eventi culturali, 
concerti
e locali aperti

LA SFIDA DI GENOVA

“

IL CASO

GENOVA

Alisa diventa "Liguria salute" e cam-
bia pelle, come anticipato dal Seco-
lo XIX ieri. Una riorganizzazione 
contenuta in un disegno di legge di 

giunta che dovrà passare dal consiglio regio-
nale. «Si passerà da 109 persone impiegate 
nell’azienda a una quarantina, le funzioni 
saranno completamente riviste con trasferi-
menti all'assessorato», sostiene l'assessore 
regionale Massimo Nicolò.

«Liguria Salute aiuterà il sistema ad esse-
re efficiente con le attività di back office. Le 
persone in eccedenza saranno ricollocate in 
assessorato o nelle aziende sanitarie. Il man-
dato del presidente è stato quello di snellire 
l'azienda e restituire personale alla sanità. Il 
costo calerà di 7 milioni», dice il direttore ge-
nerale Paolo Bordon. «Puntiamo molto su 
una funzione come la logistica: abbiamo de-
cine di magazzini senza un progetto coordi-
nato a livello regionale che può farci rispar-
miare decine di milioni. Non parliamo di im-
patto sui servizi al pubblico ma di ottimizza-
zione. Faremo operazioni di supporto, non 
di strategia. Il direttore generale sarà scelto 

dall'elenco degli idonei alla direzione di Asl. 
Alisa oggi costa 12 milioni di cui 7 per il per-
sonale e 800 mila euro per la direzione stra-
tegica. La nuova azienda costerà poco meno 
di 5 milioni». La trasformazione si dovrebbe 
compiere entro il 1 settembre. «Mantenia-
mo l'azienda perché chiuderla presuppor-
rebbe un commissariamento con perdita di 
tempi. Più che un risparmio è un rafforza-
mento di risorse umane sul servizio sanita-
rio territoriale», commenta il  presidente 
Marco Bucci, «l'assessorato si rinforzerà an-
ch'esso su determinate funzioni». —
 E.ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIUSEPPE CIVATI
FONDATORE
DI POSSIBILE

“

“
PIETRO PICIOCCHI

Sulla logistica 
Genova può 
diventare un hub 
multimodale
del Corridoio 
Reno-Alpi

“

Letizia Moratti L’ex ministra, ex sindaca di Milano, ora europarlamentare, domani nella sede di Confcommercio
«La buona amministrazione cominciata con Bucci va portata avanti offrendo concretezza, ascolto e buone soluzioni»

«Questa città ha bisogno dell’Europa,
il contributo di Forza Italia è decisivo»

L’assessore Nicolò e il presidente Bucci

Il candidato del centrodestra: «Più vita notturna sicura e grandi concerti al Ferraris»
L’avversaria: «Una produzione culturale diffusa, non eventi spot alla Genova jeans»

Eventi e cultura,
continua lo scontro:
Salis e Piciocchi
divisi sulle strategie

LETIZIA MORATTI
EUROPARLAMENTARE DI FI

Pietro Piciocchi
e Silvia Salis:
la campagna 
elettorale registra
ancora polemiche, 
si avvicina il voto
del 25 e 26 maggio

Il capoluogo ligure
ha la siderurgia
e può beneficiare 
delle opportunità 
del Piano d’azione 
europeo sull’acciaio

SILVIA SALIS

In otto anni non 
hanno trovato 
un posto dove fare 
i concerti, 
ora promettono 
la qualunque 

Giuseppe Civati Il fondatore di Possibile presenta il programma e i candidati nella lista del Pd

«Coalizione responsabile e coesa
Stavolta la partita si gioca davvero»
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IL SECOLO XIX
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